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missionario Luciano
Lanzoni è rientrato in
Madagascar da un paio
di settimane. Mentre si

trovava in Italia, lo scorso 20
giugno ad Ambositra si è fe-
steggiato il primo anno di
apertura del Centro per la
prevenzione e cura dei mala-
ti mentali (Cpdsm), finanzia-
to dal Centro Missionario di
Carpi. La dottoressa Cristi-
na Berard, psicologa e
psicoterapeuta, responsabi-
le del Progetto Organizza-
zione Comunitaria per la pre-
venzione e riabilitazione psi-
chiatrica nella regione
Amoron’i Mania UE 212-702
seguito dalla ong Reggio Terzo
Mondo (Rtm) e finanziato
dall’Unione Europea, ha in-
viato un rapporto sulle attivi-
tà svolte in questo anno di
lavoro.

Le celebrazioni di questo pri-
mo ed importante anniversa-
rio si sono aperte venerdì 20
giugno con le consultazioni
gratuite: sono state visitate
dieci persone a cui sono stati
messi a disposizione i farma-
ci forniti dalla Direzione re-
gionale della sanità pubblica.
Nel frattempo, il dottor
Tantely, responsabile del
Centro, ha partecipato al pro-
gramma “Soa iombonana”
(bene comune) dell’ong
Akanin’ny Marary (Am) alla
Radio Diocesana Ambositra,
per parlare della presa in ca-
rico della salute in seno a
questa struttura. Il giorno dopo,
don Giovanni Davoli, rap-
presentante legale dell’ong
Rtm in Madagascar, e père
Philbert Solo, cappellano
dell’ospedale, hanno celebrato
la Messa di ringraziamento
davanti alla struttura. L’ani-

mazione della celebrazione è
stata fatta dai malati di
Fialofana insieme alle suore
responsabili del Centro di ria-
bilitazione psichiatrica, da-
vanti a centoventi persone,
tra cui, oltre ai malati, la di-
rettrice regionale della Salu-
te pubblica e la sua équipe, e
le autorità sanitarie locali. Al
termine, la grande torta di
compleanno preparata per
l’occasione, è stata tagliata
dalle autorità insieme ai re-
sponsabili del Cpdsm, di Rtm
e dell’Am, pronunciando con-
giuntamente le parole: “i
malati saranno presi in cari-
co”. Quindi sono state aperte
le porte del Centro al pubbli-
co, mentre il personale spie-
gava il funzionamento del
Centro, i risultati ottenuti dal-
l’apertura, il circuito dei ma-
lati e il lavoro della rete co-
munitaria. Sono state descrit-
te anche le tappe percorse per
arrivare ai risultati: la crea-
zione e la formazione del
Gruppo tecnico, la formazio-

ne dei responsabili dei Centri
di salute di base, la
sensibilizzazione, la re-
dinamizzazione e la forma-
zione dei Cosan (Comitati di
Salute) e delle associazioni
che si occupano delle perso-
ne vulnerabili, formazione
sull’allevamento e sull’ agri-
coltura dei malati e delle loro
famiglie.

I risultati
Le consultazioni sono state
635, nuovi pazienti 309, vec-
chi pazienti 326, donne 331,
uomini 304, riferiti 5, post
cure 23, ospedalizzati 48,
nessun decesso.
Le patologie: epilessia/crisi
convulsive 209, psicosi cro-
nica 120, depressione 73, di-
sturbi legati all’alcool 26, di-
sturbi dello sviluppo 31, di-
sturbo bipolare 15, turbamento
aigue 14, disturbo del com-
portamento 11, disturbi lega-
ti al consumo di droghe 5,
ansia 3, tentativi di suicidio
1, altri disturbi 96.

Il nuovo progetto
Durante il momento di gioia
con la condivisione della tor-
ta, è stato proiettato un video
sulla rete comunitaria e sul
progetto conclusosi a fine
aprile 2014. Visti gli ottimi
risultati, a inizio marzo 2014
è iniziato un altro progetto,
che continua ad occuparsi di
salute mentale nella Regione
dell’Amoron’i Mania e nella
Vatovavy Fitovinany, dove
vive ora Luciano Lanzoni.
Il capo della regione, accom-
pagnato da una delegazione
di 20 persone, ha reso visita
al Cpdsm. Le autorità hanno
apprezzato l’attività del Cen-
tro, ringraziando i finanziatori
dell’opera mentre il capo del-
la regione ha ringraziato le
ong Rtm e Am per il miglio-
ramento della presa in carico
delle persone vulnerabili,
ponendo l’accento in parti-
colare sulle attività relative
alla salute mentale.

M.G.

Primo anno di attività per il Centro di salute
mentale di Ambositra in Madagascar

Accanto ai malati

Il

Accanto ai malati “Questa sera celebro questa messa per tre motivi: il primo per
ringraziare Dio di avermi salvato la vita quando, ventisette
anni fa, mi hanno sparato con l’intento di uccidermi. Secondo
motivo è chiedere il perdono per chi mi ha ferito in modo così
indelebile ed il terzo, chiedere al Signore di darmi la forza per
portare la croce che mi ha posato sulle spalle”. Con queste
parole e con questi sentimenti, un emozionato don France-
sco Cavazzuti ha celebrato la Messa, mercoledì 27 agosto
presso la parrocchia del Corpus Domini, in ricordo dell’atten-
tato che, in Brasile, ventisette anni fa lo ha reso completamen-
te cieco. Una celebrazione molto intima a cui hanno parteci-
pato parenti e tanti amici che gli si sono poi stretti intorno per
dimostrargli tutto il loro affetto.
Don Francesco, oltre aver donato tutto se stesso alla popola-
zione brasiliana, ha lasciato anche un’importante e significa-
tiva eredità: il Seminario di Goias che continua a sostenere
inviando tutte le offerte che riceve da tante persone generose.
Da là, il rettore don Riccardo scrive per ringraziare: “Caro
don Francesco, ho ricevuto la scorsa settimana una donazione
di mille euro. Ringrazio per l’ennesimo aiuto mandato, rico-
noscendo tutta la stima che Lei nutre verso la Diocesi di Goias
e soprattutto per il Seminario. Stiamo riprendendo la forma-
zione per l’anno 2014 – racconta – con otto seminaristi: Joao
Marcelo, Fausto, Kennedy, e Guilherme che frequentano il
corso di filosofia. Mentre Denis, Salvador, Claudio frequen-
tano il terzo anno di Teologia e, Rafael, il secondo. Abbiamo
avuto anche la gradita sorpresa di accogliere nella casa di
Goias (sede della Diocesi) nell’anno di preparazione all’en-
trata in Seminario, sei nuovi ragazzi che cominciano il
cammino: così in totale abbiamo quattordici seminaristi.
Ringraziando di cuore per tutto quanto fate per noi – conclude
padre Riccardo – vi ricordiamo nelle preghiere”.

M.G.

27° anniversario
dell’attentato a don Cavazzuti

Tanti seminaristi a Goias

Realizzato il pozzo presso l’orfanotrofio in Benin dove opera Carla Baraldi

Moltiplicando la condivisione
Quando a giugno è arrivata in
Italia, Carla Baraldi aveva
una necessità impellente: co-
struire un pozzo davanti alla
“Casa della Gioia” la struttura
che ospita i bambini orfani
nella sua missione di Pèrèrè in
Benin. Serviva un pozzo pro-
fondo venti metri con la
carrucola ed il secchio per
poter avere l’acqua sempre,
anche quando manca la cor-
rente elettrica e blocca la pom-
pa di sollevamento acqua nel-
l’altro pozzo che rimane bloc-
cato. L’Associazione Ho Avu-
to Sete ha risposto subito al
suo appello finanziando la
maggior parte del progetto con
l’Associazione Solidarietà
Missionaria Onlus, ed insie-

me hanno coperto il costo to-
tale di quattromila euro. Carla
ha così potuto avvisare le suo-
re della missione di Pèrèrè di
dare il via ai lavori di scavo e
muratura e, prima di rientrare
in Benin, ha ricevuto le foto
del pozzo terminato e funzio-
nante.
“Cari amici e benefattori - ha
scritto Carla Baraldi - a tutti va
il mio saluto e ringraziamento
per quanto siete e fate per i
nostri bimbi orfani e malnutri-
ti, il Signore sa. Al mio ritorno
in Benin il 4 settembre, verrà
con me una ragazza di
Mirandola, Eleonora, per ‘con-
dividere’ con noi un mesetto
del suo tempo. Questa parola
‘condividere’ non è molto bel-

la come sembra a prima vista
perché se andiamo a guardare
sul dizionario vuol dire divi-
dere, tagliare, separare... Cer-
to, è un dividere insieme ma è
pur sempre un dividere. Cosa
ha fatto Gesù con i cinque pani
e i due pesci? Non ha detto
‘andate e condividete’, ma ‘an-
date e moltiplicatevi’.
Perciò siamo tutti chiamati a
moltiplicare la tenerezza, la
bellezza, l’umiltà, quindi il
Signore ci chiama e ci chiede
di compiere ogni giorno dei
piccoli miracoli. Se vogliamo
‘condividere’ o meglio ‘far
parte con’, che sia allora la
pena, la colpa, la malattia, così
compartecipata, ne avremo un
poco meno tutti. Se c’è però

qualcosa di buono circa la vita
non limitiamoci a con-divi-
derla ma chiediamo al Signore
di aiutarci a moltiplicarla.
Termino con un pensiero che
gli indiani Navajo insegnano
ai loro bimbi: ogni mattina il
sole che sorge è un sole nuo-
vo. Nasce ogni giorno, vive
solo per quel giorno, muore
alla sera e non ritornerà più e
ripetono ai loro piccoli: il sole
ha solo questo giorno, un gior-
no.
Carissimi tutti vi esorto a vi-
vere bene la vostra vita in modo
che il sole non abbia sprecato
il suo tempo prezioso. Arrive-
derci tra due anni, grazie an-
cora e auguroni a tutti”.

M. G.
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